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“Tengo inoltre a precisare che tutti gli Scouts 
si sono presentati volontariamente ed equipaggiati 
e che la loro opera nell’ambito del nostro Comune 

è stata esemplare, ammirata ed utilissima 
in quei giorni di angoscia e di lutto.”

Umberto Orzes, 
Sindaco di Ponte nelle Alpi, 

21. X. 1963

Non è necessario, crediamo, parlarvi della 
tragica ed immensa sciagura del Vajont 
che tutti abbiamo vissuto nei resoconti 

della radio dei giornali e nelle terri canti visioni della 
T.V. Quello che molti di voi forse non sanno è che  n 
dal giorno dopo la sciagura e nei successivi giorni ancor 
più impegnativi i nostri fratelli scout del Riparto di Mel 
in provincia di Belluno, oltre ad 80 Rovers e Capi del 
Veneto, nonchè altri Clan di Lombardia, dell’Umbria e 
dell’Emilia-Romagna sono accorsi volontariamente sui 
luoghi del disastro, prodigandosi in modo ammirevole.

[da “L’Esploratore” - periodico per la 
Branca Esploratori dell’ASCI, n° 9-10, 1963]

Questo libro nasce con l’intento di ricordare 
quell’esperienza di servizio, nel cinquantesimo 
anniversario della tragedia del Vajont ed è il 
risultato di una lunga e meticolosa raccolta di foto, 
documenti e testimonianze che il Centro Studi e 
Documentazione “Don Ugo De Lucchi” di Treviso 
ha compiuto negli ultimi due anni.

Il libro esce in occasione del 
Convegno “Preparati a Servire” 
del 18 maggio 2013 a Longarone, 
inserito tra le commemorazioni 
uf ciali per il 50° anniversario 
della tragedia del Vajont.

Centro Studi e 
Documentazione Scout 
“Don Ugo De Lucchi”
Treviso

Il Centro Studi e Documentazione scout 
“Don Ugo De Lucchi” di Treviso nasce per la 
volontà di alcuni Capi scout, non in servizio 

attivo, nel 1999 all’indomani della celebrazione del 
40° anniversario della morte di Don Ugo De Lucchi, 
prete buono, Assistente amato e padre spirituale di 
una generazione di scouts trevigiani. 

In quell’occasione, la Messa in suffragio ebbe 
un tale concorso di fedeli che il celebrante stesso, 
Vescovo di Treviso, si stupì che, a distanza di tanto 
tempo, il ricordo di Don Ugo fosse ancora così vivo 
in parrocchia e nell’ambiente scout.

L’idea di costituire un Centro Studi dedicato a 
Don Ugo De Lucchi è partita dalla constatazione 
dell’importanza dei valori trasmessi nello Scautismo 
da Capi e Assistenti che sono stati fratelli maggiori 
e punti di riferimento per molti adolescenti.

Si è trattato quindi di indagare la storia scout 
trevigiana per cogliere e rilevare gli avvenimenti, le 
vicende evolutive dello Scautismo nell’applicazione 
del Metodo e in relazione al mutare della società.

Il nucleo originario, strada facendo, si è 
arricchito dell’apporto di altri Capi e, in fraterna 
collaborazione, il Centro continua a svolgere un 
servizio di ricerca e studio storico di particolari 
aspetti dello Scautismo.

Il continuo lavoro del Centro è visibile nei 
contenuti del sito internet, www.scoutstreviso.org, 
che è stata la prima realizzazione,  n da gennaio 
del 2000.

Membri del Centro Studi e collaboratori:
Maurizio Ambria, Carlo D’Argenzio, Andrea 
Camatta, Gianfranco Cianferoni, Andrea Padoin, 
Enzo Pegorer, Roberto Pizzolato, Paolo Poli, Gianni 
Tosello, Stefano Zanatta.
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